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Alassimo il’Azelio scrisse il romanzo: La Di
sfida di Barletta « per m ettere un po’ di foco 
in corpo ag l’ita lian i » ; il quadro poteva avere un 
effetto troppo limitato m a l’effetto del romanzo 
fa straordinario (vedi : I  miei ricordi). « M isurai 
-dice - sulla prima carta d ’Italia la distanza di B ar
le tta  dal M onte G argano ; poi mi feci una B ar
letta, una rocca, un’isola di S. Orsola a modo 
mio e via come una sp ad a» .

Il quadro di M. D ’Azelio è così da lui stesso 
descritto  :

« S ta pensato ed effìggiato nel più bello della 
battaglia, con un bel cielo, ricca vegetazione, 
armi, ricche fogge, popolazioni diverse, cavalli 
che si azzuffano nel m ezzo», (vedi: I  miei ricor
di.) E ’ riportato in questo libro fig. 35.

L’ iscrizione della Disfida in Barletta. Sotto  
il cam panile della C attedrale di B arletta, dove i 
tredici la sera del 13 febb. entrarono a rin g ra 
ziare la Vergine, è scritto  così:

« Del Gran Capitaneo in Barletta nell’anno 
del Signore 1503 fo la gran vittoria et proprie 
in anno sex te indie tionis. Fecit dominus Beli- 
sarius Galibertus de Barolo ».

Dom ando: Questa iscrizione si potrebbe ri
ferire alla g ran  vittoria di Cerignolà?

R isposta : No. P rim a perchè è un cantore 
ossia una d ign ità  della chiesa cattedrale che è an
dato incontro e ha visto entrare in chiesa i Tredici.

Secondo è lo stesso anonimo di veduta che 
appella grande avvenim ento la v itto ria dei 13. 
Terzo perchè è lo stesso Gran Capitano, che in 
una lettera da lui inviata il giorno dopo la V it


